March. Prof. GIUSEPPE PARODI DOMENICHI di PARODI
E’ nato a Genova il 7/9/1946 ed attualmente vive a Visone (AK).

Ultimo erede di alcune storiche famiglie, si è dedicato fin da giovanissimo agli studi di carattere storico, con particolare riguardo alla Storia Ecclesiastica (di cui è libero docente ed annoverato fra i più preparati esperti contemporanei) e all’Araldica (essendo membro di una trentina di Accademie ed Istituti specializzati in tutto il mondo). 

Ha svolto per alcuni anni attività di docente negli Istituti Tecnici Commerciali e negli Istituti linguistici superiori (corsi per stranieri); contemporaneamente si è interessato alle problematiche del Terzo Mondo ed ha prestato la sua opera, quale Addetto Stampa e Cultura, presso il Consolato  (sede del Capo Missione) della Repubblica del Gabon in Milano 8dal 1970 al 1997) e presso il Consolato Generale della Repubblica di Bolivia in Genova (dal 1997 al 2007), oltre a ricoprire l’incarico di Consigliere della Presidenza  (con annesse mansioni di Delegato per la Liguria) dell’Istituto Internazionale per l’Africa e partecipando a diversi simposi internazionali.

Altro suo peculiare impegno è rappresentato dalla difesa e dalla salvaguardia dei monumenti del centro storico di Genova: dal 1985 al 1993 ha ricoperto l’ufficio di Ispettore on. del Ministero per i Beni e le Attività Culturali e per oltre 30 anni ha presieduto la Commissione permanente di tutela dell’Abbazia dei Ss. Cosma e Damiano (dove la sua famiglia paterna ebbe nel 1641 un sepolcreto privilegiato; per queste molteplici attività ha ricevuto nel 1982 il “Premio Benemerito del Centro Storico”. 

Particolarmente intensa è stata ed è tuttora la sua attività giornalistica, che ha ormai superato i 45 anni: iscritto dal 1975 all’Ordine dei Giornalisti (albo regionale del Piemonte), ha maturato esperienze diversificate nel mondo dell’informazione ed ha diretto per 16 anni (dal 1982 alla definitiva cessazione della testata) il periodico mensile “Il Progresso”; anche nel settore giornalistico ha avuto diversi riconoscimenti.

Dal 2002 è Presidente dell’Accademia Archeologica Italiana (dopo esserne stato Cancelliere per 27 anni) e fa parte dei Consigli direttivi di parecchie Istituzioni nazionali, oltre ad essere stato cooptato nei Corpi Accademici di entità ufficiali in circa 25 nazioni: fra queste nomine spicca quella della Real Academia de San Fernando in Madrid, massima Istituzione artistica del Regno di Spagna, avvenuta “per acclamazione” e con assenso reale nel 1995.

Insignito di molteplici onorificenze cavalleresche italiane ed estere, gli è stato assegnato per due volte (nel 1990 e nel 2004) il “Premio della Cultura della Presidenza del Consiglio dei Ministri, oltre a detenere le medaglie di benemerenza di quattro Università e di tre Comuni.

Apprezzato conferenziere e relatore, è stato più volte designato a svolgere interventi in congressi e convegni di carattere storico-culturale, così come a partecipare all’ordinamento di importanti mostre artistiche e alla  stesura dei relativi cataloghi, essendo anche membro fondatore della Federazione Nazionale Esperti e Critici d’Arte (di cui al momento è Presidente reggente).

